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8 marzo 1993 

SERIE A 
Sport 

CALCIO 

Tutti romani i protagonisti dell'Olimpico: Giannini, autore 
del vantaggio giallorosso, Cappioli, che ha dato il pareggio 
ai rossoblu e Mazzone, tecnico degli isolani e probabile erede 
di Boskov. Espulso Mihajlovic. Arbitraggio disastroso 

La festa de noantrì 
i 
T 

ROMA 
Cervone 6, Garzya 6,5, Piacentini 6, Bonacina 6, 
Benedetti 5,5, Aldair 6,5, Mihajlovic 4, Haessler 6, 
Carnevale 6 (61' Muzzi 5), Giannini 7, Rizziteli! 5 
(91'Comisv). (12Zinetti, 13Tempestili!, 15Salsa-
no) 
Allenatore1 Boskov 

CAGLIARI 
lelpo 6, Napoli 6,5, Festa 6,5, Bisoli 6,5, Firlcano 7, 
Pusceddu 6, Cappioli 7 (86' Villa), Herrera 5,5 (58' 
Moriero), Francescoli 6, Matteoli 6,5, Olivelra6,5. 
(12 DI Bitonto. 14Sanna. 16Grinitl). 
Allenatore1 Mazzone 

ARBITRO: Quartucclo di Torre Annunziata 5. 
RETI: 27' Giannini; 57' Cappioli. 
NOTE: Angoli: 7-4 per la Roma Ammoniti Carnevale, Al
dair e Bisoli e Herrera. Espulso al 54' Mihajlovic Spettato
ri-53.323.000 per un Incasso di Iire1.256.963 000 
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4 ' Angolo, deviazione di 
Giannini, Haessler controlla 
di petto e tira, traversa. 
1 6 ' Botta di Pusceddu da 
fuon area tiro alla «brasilia
na», che sfiora la traversa. 
2 0 ' Giannini per Haessler, 
controllo e tiro- lelpo para 
21 ' Mihailovic, in pressing, 
conquista il pallone: cross e 
Festa sfiora l'autogol. Sul
l'angolo, lelpo esce male, 
ma poi devia il tiro di Bene
detti 
2 7 ' Haessler salta due uo-

op 
MICROFILMj 
mini, cross, assist di Carne
vale, Giannini, di sinistro, fa 
1-0 
5 4 ' Espulsione di Mihajlo
vic 
57" Cross di Francescoli, 
Cappioli al volo-1-1. 
7 7 ' Lancio di Giannini per 
Muzzi, solo davanti a lelpo 
fuori 

IL FISCHIETTO 
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Quartucclo: 5 . Fischietto sto
nato, quello dell 'impiegato di 
Tom; Annunziata Qualcuno, 
ironizzando, ad un certo punto 
ha esclamato, «vale un quarto 
di arbitro» Cattiveria, ma certo 
l'esibizione di Quartuccio la
scia parecchio perplessi Limi
ta i danni , e l'insufficienza, 
perché alla fine, pur nei suoi li
mili non combina guai. Ma se 
in cinque anni di A ha diretto 
m e n o di 25 gare, un motivo de
ve pur esserci Per noi, la sua 
modestia. , „ 

STIPANO BOLDRINI 
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• • ROMA. Un inno alla roma
nità che ci fa fantasticare su 
cosa ci avrebbe composto so
pra il buon Trilussa. Romano, 
segnato dal Pnncipe de noan-
Iri, Giannini, il gol del vantag
gio giallorosso; romana, di 
quell'esule che fece litigare tre 
estati fa i due club per il suo 
cartellino, la rete de) pareggio 
sardo, firmato da Cappioli; ro- " 
mano il protagonista del dopo ' 
gara, don Carlo Mazzone, uni
co eventuale erede di Vujadin 
Boskov nella panchina giallo-
rossa. E romana l'anima della 
partita, sulla quale si è posato 
il titolo della canzone cono
sciuta da mezzo mondo. Una 
stupidaggine colossale ha in
fatti cambiato il vento della ga
ra, che fino ad allora, 54', era 
soffiato dolce come il ponenti
no a favore della Roma. Autore 
del colpo di broccaggine lo 
slavo Mihajlovic, che non con
tento di essere stato fino ad al
lora uno dei peggiori in cam
po, ha avuto la buona idea di 
mollare un «jab» alla zucca di 
Cappioli. I due si erano rivolti 
messaggi poco gentili pochi • 
minuti prima e il romanista, ha 
creduto di risolvere la questio- " 
ne colpendo il cagliavano alle 
spalle. L'arbitro Quartuccio az
zeccava l'unica cosa buona 
della sua partita disastrosa: 
estraeva il cartellino rosso e 
spediva il serbo- negli spoglia
toi a meditare sulle idiozie del
la vita. Mihajlovic prima di ab
bandonare il palcoscenico si 
esibiva anche in uno scatto di . 
nervi fuon luogo- un paio di 
calcioni che facevano crollare 
un tabellone pubblicitario. 

Puntualmente, tre minuti 

dopo, i giallorossi venivano 
puniti- affondo di Francescoli, 
cross e Cappioli, avversano di
retto di Mihajlovic e quindi ora 
Ubero come un cavallo senza 
briglie, infilava Cervone. Acca
deva a questo punto un altro 
tormentone. Cappioli, che con 
quello di ieri ha segnato tre reti 
tra Lazio e Roma, correva ver
so la curva Sud ed esultava co
me fa chi sente di aver subito 
un torto (Cappioli è nato cal
ciatore nel vivaio romanista). 
Gli ultra, che come diceva Cary 
Grant in «Operazione sottove
ste» rivolgendosi alle donne a 
proposito dei marinai, «non 
hanno bisogno di essere inco
raggiati», prendevano cappel
lo: aprivano il rubinetto degli 
insulti e lanciavano sul campo 
bottigliette a go go. Cappioli, 
indifferente, un minuto dopo 
incitava gli ultra sardi, ingab
biati nel distinti Nord, Quartuc
cio, nei paraggi lo invitava 
energicamente a piantarla . > 

Detto doli»romanità, dell'er 
pisodio chiave della gara e del
le esaltazioni pericolose, nma-
ne mezzo bicchiere di gara. Un 
vinello leggero, ma senza me
tanolo. Non è stato uno spetta
colo da tramandare ai posten, 
ma neppure una domenica 
calcistica da buttare nel cesti
no. Un buon regista, il vecchio 
pirata Mazzone, che ha pre
sentato un Cagliari dignitosissi
mo, un Giannini su di gin: il 
buon primo tempo della Ro
ma, che ha cercato di fare un 
altro pieno dopo le vittorie con 
Juve-eBorussia. 

Il buongiorno giallorosso, 
infatti, è pieno di buone pro
messe La Roma, vestita con il 

A fianco, il gol 
di Giannini. 
Sopra, Cappioli 
esulta dopo 
aver segnato il 
gol del 
pareggio per il 
Cagliari 

suo abito migliore - il solilo tris 
di stranien e Caniggia in tribu
na -, vuole mandare subito al 
tappetto i sardi Cosi, al 4'. ec
co un tiro velenoso di Haes
sler, ma più velenosa è la tra
versa che dice di no al tedesco. 
Il Cagliari fiuta ana pesante e si 
organizza La squadra sarda è 
presa per mano dal bucamere 
Matteoli, dallo spaccalegna Bi
soli, dal libero Fincano e tiene 

botta Ci vorrebbe l'aiuto degli 
schemi per aggirare il muro 
sardo, ma la Roma conferma 
di essere la squadra più singo
lare del campionato mente 
geometrie organizzate e tanta 
fantasia al potere. Squadra 
istintiva, la Roma, autentico 
animale del pallone, che gra
zie al talento dei suoi uomini 
miglior "esce, a intermittenza, 
a giocare un calcio anche effi

cace, ma maledettamente pe
nalizzata quando c'è da fare 

• pressing, sovrapposizioni, in
somma l'ABC del calcio mo
derno Animalesco, infatti, il 
gol di Giannini al 27'- fallo su 
Herrera non fischiato da Quar
tuccio, affondo di Haessler che 
salta due uomini, controllo e 
assist di Carnevale, botta al vo
lo, di sinistro, del Principe 
Vantaggio che apre la gara, 

ma qui la Roma fa subito capi
re di aver già dato il massimo 
E nella ripresa il brutto quarto 
d'ora iniziale dei giallorossi 6 
fatale amva il pareggio e la 
partita si spegne C'è un'occa-
sionissima sprecata da Muzzi 
al 77', un gol mangiato da Oli
vera dll'81'. un ruzzolone in 

, arca romanista di Moriero, do
po un coipo a corpo con Pia
centini e poi la gara muore 

Tra gol fatti, gol mangiati e rim
pianti, è un pan perfetto. E al
lora, se lo dicono i numeri che 
il risultato è giusto, inutile 
spenderci sopra troppe parole. 
Ma un sospetto è legittimo: la 
Roma ha perso una buona oc
casione per nentare nel gran-. 
de giro del torneo E Mihajlo
vic, con il suo «jab» inutile, le 
ha dato una mano a frenare la 
sua corsa. 

iCROFONi APERTI mm 

Cappiol i 1: «Sono venuto in sala s tampa per rispondere ai (ischi. 
La gènte sbaglia. Deve prendersela con quei dirigenti che man
d a n o via giovani bravissimi». 
Cappiol i 2 : «Il fallo di Mihajlovic? Non conosco il motivo. Che 
cosa mi h a detto? Lasciamo stare...ha imparato bene l'italiano...» .' 
Boskov 1: «L'espulsione di Mihajlovic non ci ha condiz iona to . ' 
Abbiamo sprecato due-tre occasioni per vincere». ' 
Boskov 2 : «Questo pareggio ci fa perdere una buona ebanche 
per rimontare». •••••. \ • •-••-...• 
B o s k o v 3 : «La Roma ha giocato una delle sue migliori gare all'O- ' 
limpico». •'•- • t v - , 
Mazzone 1: «Risultato giusto. Nell'ultimo quarto d'ora avremmo 
potuto tentare di vincere, ma va bene cosi». -
Mazzone 2: «U fallo di Piacentini su Moriero non era da rigore». 
Mazzone 3: «Questo Cagliari mi sta dando delle soddisfazioni 
incredibili. Riesce ad esprimere le mie idee», -
Mazzone 4: «Il cambio Herrera-Moriero? Anche noi abbiamo il 
nostro tum over». •- • • \ - v - •••••• ....... 
Mazzone 5: «La differenza tra la Roma e la Lazio? Si chiama Si
gnori. Lazio più forte in attacco, Roma più equilibrata». 
Mazzone 6: «L'Uefa? Riparliamone dopo le gare in casa contro 
Samp e Brescia». •-•....•- • < -. . , \v 
Presidente Cellino: «Risultato giusto. E salvezza vicina. L'Uefa? 
Nocomrnent». -•• -- :• • -, 
Cellino 2: «Mi dispiace per il malore di Ciarrapico. Spero non si 
sia stata colpa del gol di Cappioli». . , ,.,•,,._.,; .... 

PUBBLICO & S TADIO 

• • Terza partita in otto giorni all'Olimpico e buon incasso per 
le anemiche casse giallorosse: 1 miliardo e 291 milioni per 
53.323 spettatori (paganti e abbona t i ) . Pubblico c h e non tradi
sce la Roma (obbligata a capitalizzare entro mercoledì i 6 miliar- ', 
di e 600 milioni di azioni Elettrocarbonium), e pubblico c h e non ' 
smentisce certe sue abi tudini Coro «Devi morire» a Moriero ab-
battuto al limite dell 'area e lancio di bottigliette a Cappioli d o p o il 
gol del pareggio. Gioco pericoloso, perché alcune sfiorano guar- : 
dalinee e Francescoli che va a battere un angolo. Salutiamo l'in
gresso di Garzya nel cuore della curva: spiegato prima del via lo 
striscione. «Garzya- l 'impegno, l'esempio». Il Sentente gonfia i l ; 

petto. 

ÌS-

L'assenza dì Mancini penalizza la squadra di Eriksson. Senza idee 
e fantasia i doriani, puniti di Poggi. Assaltata l'auto di Moggi 

Granata, il colore che piace 
0 

fr-

SAMPOORIA 
Paglluca7, Sacchetti 5.5 (75' Bertarelli sv), Lanna 
6.5, Walker 5, Vlerchowod 5 5, Invernizzi 6, Lom
bardo 6, Jugovic 5 5, Buso 6, Chiesa 6 (87' Zanlni), 
Serena 7. (12 Nucciari, 13 Bucchioni, 14 Corini). 
Allenatore- Eriksson 

TORINO 
Marchegianl 6.5, Bruno 6, Sergio 6.5, Fortunato 
6 5, Cois 6. Fusi 6.5, Mussi 6, Venturln 5.5, Aguile-
ra 6 (85' Zago), Solfo 7, Poggi 6 (75' SottiI sv). (12 
Di Fusco, 14 Scotti. 16 Della Morte) 
Allenatore' Mondonlco ; 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo 6.5. 
RETE.73'Boggi. 
NOTE: angoli 10 a 1 per la Sampdoria. Spettatori paganti 
4.522 per un incasso di 51.252.500 lire, abbonati 23 876 per 
una quota di 499.154.199 lire. Ammoniti: Fortunato, Vlerch-
wood, Venturln e Lanna 

l ICROFONI APERTI \ 

1 
Goveanl (presidente del T o n n o ) . «So
n o contento per Bruno. Ha giocato una 
partita esemplare dimostrando il suo 
at taccamento al Tonno Non esiste una 
questione dei premi Uefa, s o n o già stati ' 
stabiliti all'inizio del campionato» 
Agullera: «Ci tenevo a vincere questa 
partita con la Sampdona perché ho un 
bellissimo ncordo della vittona nel der
by con il Genoa di tre anni fa Ci sono 
riuscito, adesso s iamo veramente vicini 
alla Uefa, ma non bisogna mollare». 
Scifo: «Ho sbagliato un gol fatto, avrei 
dovuto cercare il dnbbling o il tuo forte, 
ma Pagliuca è il portiere della Naziona
le». 

B u s o : «Nel p n m o t empo siamo andati 
bene, abbiamo avuto parecchie occa
sioni Non capisco perché l'arbitro ab
bia annullato il gol a Lombardo Per la 
Coppa Uefa sarà tutto molto più duro» 
Chiesa: «SI, l 'assenza di Mancini si è 
fatta sentire La sintesi della partita sta 
nelle occasioni c h e abbiamo sbagliato, 
nel gol c h e l'arbitro ci ha annullato e 
nel ngorc c h e non ci ha concesso a fine 
partita» 
Eriksson: «Non capisco le decisioni 
dell'arbitro, la squadra ha giocato mol
to bene m a non ha funzionato il fuon-
gioco L'Uefa si sta al lontanando, ma io 
ci credo ancora» / 

SUK.IO COSTA 

• • GENOVA Ha vinto il più scal
tro, il Tonno rannicchiato nella sua 
meta campo e dedito al culto del 
contropiede. Ha perso il più mal
destro, la Samp Incapace di appli
care il fuongioco e poco propensa 
a tirare in porta. Disquisizioni tatti- , 
che a parte, è tuttavia opportuno , 
segnalare la decisiva assenza di 
Roberto Mancini: manca la contro
prova, ma è facile supporre che se 
la febbre non lo avesse sottratto al
la partita, la difesa di Mondonlco 
avrebbe patito molte preoccupa
zioni in più. Sul risultato pesa an
che il gol annullalo dall'arbitro Ro
domonti a Lombardo per un fallo 
su Cois che (allo davvero non è 
sembrato. 

Il Torino, pero, ha fallito per cr-
ron di mira e per eccesso di confi
denza tre occasioni facili. L'assen
za di Mancini ha condizionato la 
tattica di Enksson, induccndolo a 
schierare al posto del fantasista il 
suo surrogalo casareccio, il geno

vese Chiesa. Gracile ancorché vo
lenteroso, il numero 10 d'occasio
ne non poteva ovviamente fornire 
alla squadra lo stesso contributo 
dell'illustre compagno II tecnico lo 
ha quindi destinato alla fascia sini
stra, in appoggio al centravanti Bu
so; sulla destra il supporto all'attac
co era invece garantito da Lombar
do Un modulo siffatto difettava di 
estro e Mondontco, appiccicando 
Bruno a Buso, Mussi a Chiesa e 
Cois a Lombardo, ha agevolmente 
bloccato i movimenti del tre samp-
donani. A centrocampo, invece, 
l'esclusione tecnica di Conni non 
ha comportato problemi dell'inse-
nmcnto di Invernizzi si è giovato 
Enksson per imporre ai suoi un 
pressing più continuo e Serena ha 
dimostrato il suo buon dintto al po
sto da titolare Sull'albo fronte, n-
stretti gli spazi di manovra per Sci
fo, la situazione tattica ha garantito 
a Sergio, sulla fascia sinistra, la 
massima libertà II terzino, che pu
re poteva avanzare sin quasi alle 

soglie dell'area avversano pnma di 
imbattersi in un altro terzino, il blu-
cerchiato Sacchetti, ne ha approfit
tato con parsimonia 

La vera differenza tra le due 
squadre, in sostanza, l'ha fatta l'ap-
prossimativa applicazione del fuo
rigioco da parte della Samp Azioni 
del tutto analoghe - lancio in verti
cale per un granata tenuto in gioco 
da un blucerchiato distratto - han
no quindi permesso a Scifo e Poggi 
di calciare da soli davanti a Pagliu
ca. Entrambi hanno scelto di sca
valcare con un pallonetto II portie
re dalla Nazionale, che ha intercet
tato quello de) belga ed ha visto su
perare la traversa quello del giova
ne attaccante. A metà npresa. pe
rò, Poggi non ha graziato la Samp, 
vittima dell'ennesimo errore al • 
ccntroarea, tutto solo, Aguilcra ha 
sfiorato di testa colpendo il palo, 
lui che non è propriamente un gi
gante, sulla nbattutta a porta vuota 
esimersi dal gol era quasi impossi

bile A sbagliare un'occasione an
cor più facile è poi nuscito all'84' 
Sergio il temporeggiatore, in un 
goffo tentativo di dribbling su Pa
gliuca Quanto all'arrembaggio di
sordinato della Sampdona. ali
mentato dall'inserimento di Berta-
rolli, ha prodotto un paio di puni
zioni di Jugovic sventate da Mar-
chcgiam, un fallo di mano di Ser
gio al limile dell'arca e la 
sensazione che il piazzamento Ue
fa stia volando verso Nord, destina
zione Tonno 

La delusione ha fatto esplodere 
la violenza dei soliti teppisti, nasco
sti tra i tifosi della Sampdona Subi
to dopo la partita l'auto condotta 
dal direttore sportivo de! Tonno, 
Luciano Moggi, è stata circondata 
e colpita con calci e pugni I tifosi 
granata, dal canto loro, hanno rot
to i vetn di una macchina targata 
Genova parcheggiata vicina allo 
stadio. Un tifoso è stato denunciato 
a piede libero 

Una partita da dimenticare allo Zaccaria: per paura di perdere 
le due squadre hanno collezionato solo falli. E il pubblico è insorto : 

Hanno vinto soltanto i fischi 
FOGGIA 
Mancini 6, Petrescu 6, Caini 6, Di Biagio 4 5, Di 
Bari 5 5, Bianchini 5, Roy 5 (1' st Bresciani 5 5), 
Seno 6, Mandelli 5 (1 ' st Fornacian 6), De Vincen
zo 6 5, Kolyvanov 6 (12 Bacchin, 14 Nicoli, 15 Bla-
gioni) 
Allenatore Zeman * '' 

BRESCIA 
Landuccl 6,-Brunetti 6, Rossi 6, De Paola 6 5, Pa-
gamn 6, Bonometti 6, Sabau 6 5, Domini 5 5, Ra-
ducioiu 6, Hagi 6 5 (37' st Bortolottl sv), Giunta 5.5 
(30' st Schlnardi sv). (12 Vettore, 14 Marangon, 15 
Piovanelll). • * i 
Alleantore Lucescu ' " 

ARBITRO Nicchi di Arezzo 6 5. - ' 
NOTE angoli 7-5 per il Foggia Cielo coperto, giornata 
fredda, terreno allentato, spettatori 12.000. espulso al 43' 
del pt Bianchini. Ammoniti Domini e Raduciolu per prote
ste, Bonometti e Brunetti per gioco scorretto 

MARCELLO CARDOHE 

0 
0 

ICROFONI APERTI I 

Lucescu 1: «Sia il Foggia che il Brescia : 
avevano paura di perdere. Ci siamo an- ' 
nullati a vicenda, anche se noi abbia- • 
mo avuto più occasioni da gol». • 
Luceucn 2: «Il Foggia è avvantaggiato 
rispetto a noi per la salvezza, ha due ' 
punti in più. Ma anche il Brescia con il ; 
recupero di Negro e Saurini può spera- -
re di farcela». 
Petrescu: «Sicuramente se fossimo re-
stati In undici avremmo fatto qualcosa 
di meglio. In dieci era difficile giocare ; 
contro questo Brescia. Comunque era- . 
vamo tutti sotto tono e quindi per noi si ; 
tratta di un punto guadagnato». -
Corion!: «Era difficile pretendere di più ~ 
da squadre che occupano questa posi

zione. Il Brescia è terzultimo e per risa-
• lire deve accontentarsi anche di pareg-
" giare». •••;••-• ••••• • • - •• 
. Bresciani: «Non è stata una bella par

tita. Il Brescia ha cercato solo di difen
dersi, impedendoci di attaccare. Persi-

> n o Zeman nel secondo tempo ci ha 
.-. detto di pensare a difenderci. È la pri

ma volta che ci dice una cosa simile». .•••.•• 
Landuccl: «I! pareggio ci sta bene, an-

, che se potevamo fare di più visto c h e il 
; Foggia ci ha creato insidie soltanto sui 
: calci d'angolo». ;,. w 

Raduciolu: «Il pareggio va bene ad en
trambi Mi dispiace solo c h e De Paola e 
Domini saranno squalificati» 

• i FOGGIA Fischi cosi sonon alla 
fine della partita non si sentivano 
da tempo allo Zacchena di Foggia. 
Ma q u a n d o si assiste a gare del ge
nere fischiare diventa legittimo, il 
minimo c h e i giocatori di Brescia e 
Foggia potessero aspettarsi al ter
mine dei novanta minuti II film di 
questa sfida dell'Est (da Zeman a 
Lucescu, Hagi, Kolrvanov, Radu-
CIOIU, Petrescu, Sabau, per non 
parlare del massaggiatore del Fog
gia, Vasilc) parla di un espulso, di 
quattro ammomu, di un gioco sca
dente , di falli e fallace! a npetizione 
e di soltanto due occasioni da rete, 
una per parte La paura di perdere 
ha giocato davvero un ruolo fonda
mentale- le d u e squadre, contratte 
e timorose hanno offerto uno spet
tacolo indecente Quando la classi
fica non è certo esaltante qualsiasi 
tattica diventa utile alla causa II 
Brescia, lerz'ultimo in classifica ed 
il Foggia, appena un gradino più 
sopra ne rappresentano I utlima te

stimonianza 
L'opaca prestazione dei pugliesi 

suggella anche una vecchia teona: 
le squadre di Zeman tra febbraio e 
marzo entrano in crisi di gioco ed 
anche di punti La rincorsa c h e 
aveva portato il Foggia sorpren
dentemente a centro-classifica è 
stata cosi in parte vanificata, d a 
queste ultime gare nelle quali i ros-
sonen h a n n o conquistato soltanto 
tre punti su dieci disponibili. Mago-
Zeman dovrà trovare l 'antidoto an
c h e contro l'inverno, visto c h e le 
conseguenze di questa involuzione 
del suo Foggia non sono irrepara
bili, m a prima o poi sarà necessa
rio riprendersi. 

Anche Lucescu si trovava con 
l'acqua alla gola una sconfitta len 
non sarebbe di sicuro passata inos
servata Il suo obicttivo era dichia
rato «Vietato perdere» E di conse
guenza, unica punta Raducioiu 
(bravino ma poco incisivo), squa
dra corta, marcature.ngide, pres

sing a tutto c a m p o Con colpevole 
ritardo i bresciani si sono accorti 
c h e era il caso di osare di più. Le 
premesse pe r tentare il colpaccio 
c 'erano, ed anche invitanti: Foggia 
in dieci uomini per l'espulsione di 
Bianchini, incapace di offendere e l 
leggero a centrocampo. I lombardi 
hanno cosi provato ad attaccare, -
m a senza convinzione: Mancini • 
non h a davvero tremato. - ?« ; 

L'incontro è stato dunque inca
nalato su binari molto lenti. Prima 
emozione al 21 °: cross di Caini, for
te co lpo di testa di Roy e Landucci -; 

si è salvato in angolo con qualche ' 
difficoltà. II Brescia, con i suoi arci
gni difensori Brunetti Rossi e Paga- ; 
nin e con De Paola c h e ha assicu
rato protezione al reparto arretrato, 
non ha più corso pericoli per tutto ;. 
il primo tempo. 0 Foggia, lento ed ' 
impacciato è uscito di scena, al 31° '• 
Sabau ha fallito clamorosamente il 
suo pallonetto da 20 metri, d o p o 
c h e Mancini era uscito alla dispe

rata su Raducioiu Nel finale la giù-
sta espulsione di Bianchini, c h e ha 

' falciato ancora il rumeno, c h e fila-
: va c o m e un treno veso la porta av

versaria. Nella ripresa il Foggia è ; 
" sembrato più vivo. Al 48° Landucci 
•ha evitato il gol con l'aiuto della 
•traversa, su calcio d 'angolo di Koli-

vanov. Gli ospiti, guidati d a un Sa
bau, preciso ed ordinato, hanno : 
pero preso il sopravvento. La zona • 
di cent rocampo è stata territorio ; 
bresciana: Di Biagio ha offerto un ' 

y contributo scadente, ed il Foggia, : 
condizionato dall'inferiorità nume- : 
rica, si è disunito, consentendo ad 
Hagi di impostare il il gioco spesso ' 
e volentieri. Ma la spinta del Bre
scia non ha pero prodotto nessun 
effetto. Ed il novantesimo minuto è 
giunto c o m e una liberazione per il ; 
pubblico: da qualche minuto ave- i 
va iniziato a piovere e nevicare e 
non c'era assolutamente nessun J 

valido motivo di rimanere allo sta
dio. ;..''••-.' . "-.. -; . • '.- i 
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